
SANTA TERNIT A.

«letto nel principio} di che fa fede lo sfesso 
Bianchi nell’ opuscolo seguente, (i).

IX. Della Vita del datissimo signore Benedet
to Giorgio Oratione di Vincentìo Bianco. In  
Venetia appresso Gio: Battista Ciotti, 1602, 4-°
Il Bianco dedica ad Odoardo Gozmeherzio, e 
ilice che siccome Odoardo gli intitolò da Franc- 
iort la sua Orazione latina in morte di Ridol
fo  Bedchemo ,  così esso per corrispondere alla 
gentilezza di un tanto suo amico, gli dedicava 
la presente italiana. Dice che fu favorito in mil
le modi da Odoardo, e fra gli altri nell’avere 
ultimamente in Francia tradotto e stampato in 
quella lingua il Panegirico, di cui abbiamo detto 
al numero I. e chiude colle lodi dell’amico te
desco, col quale ebbe per sette anni conoscen
za. Si è già detto di sopra , che l’Accademia 
de’ Ricovrati aveva al Bianchi dato l ’ordine di 
lodare nell’essecjuie il Giorgio ; ma poi avendo 
l'Accademia stessa col mezzo di Camillo Bei- 
Ioni lettore in filosofìa fattogli intendere, che
il Principe dell’ Accademia e tutti gli Accade
mici ritrattavano l’ordine che gli avevano dato, 
se ne disgustò e fece da sè stampare in V e 
nezia l’ Orazione che aveva preparata per re
citare.

III. Vmcentìì B la n d i Regia Herìrid I V . au
to ri tate professoris R eg ii, ad Gallos anlequam 
Parisiis de Velerà llebraeorum Sacro - sonda  
Theologia publice indperet legere,  Oratio ,  in 
Collegio Cameracensi habita X V I I I .  K al. ìa- 
ìiuar. M D C V . Luteiiae e x  tjp is Stephani Pre- 
i’osteau, 1606, in 4-° (Opusc. nella Marciana),
il Bianchi dedica ad Enrico Quarto. Parla mol
to di sè e delle sue vicende, e di quelle ac
cadutegli specialmente nel giorno quindici di
cembre di varii a n n i} e dice che non solo il 
Veneto Ambasciadore a Parigi (2), coll’ iuter- 
nuncio del Papa lo favorisce, ma anche l’ O ra

tore regio appresso la Repubblica lo raccoman
da assai a’ Francesi. In questa prolusione fatta 
a Cambray nulla dice del metodo che terrà 
nel leggere sull’ antica Teologia degli Ebrei in 
Parigi.

1V - n s b t t 'n  r r t a  d e l l ’ i t a l i a n o
P R O F E S S O R  REGIO A L L ’ IL L V S T R ìS S IM O  
SIGN O RE IL SIG. F Ö R T V N IO  C O LO N N A . 
IN PARIGI A P P R E S S O  S T E F A N O  P R E V O - 
S T E N , 1606, in 4 ° (Opuscolo nella Marcia
na) (3). La data di questa lettera è di Pari
gi a’ 14 di febbraro 1606. Soscritto : Vinc. Bian,
11 Colonna aveva scritto al Bianchi una lette
ra dandogli informazioni intorno alla Fiandra, 
al Lipsio, e a sè stesso. 11 Bianchi risponde 
con questa, partecipandogli primieramente la 
morte accaduta in Norimberga di quell’ Odoardo 
alemanno suo amico, di cui testé abbiamo par
lalo 5 e poi, dando la storia di sè, e della ca* 
gione che lo spronò ad abbandonare l’ Italia 
e recarsi in Francia per leggere nel più ce
lebre Studio, c ioè, in Parigi, aggiunge che 
tale storia è già nota per quello che ne scrisse 
e il R. P . Silvio Albcrucci nella seconda sua 
apologia contra Moti-signor Girolamo Campese 
( ln  Phil. de Gher. 18 ) ,  ed esso Bianchi in 
una lettera al Cardinale de Medici che f u  poi 
Papa Leone Undecimo (4).

V . Elogio latino a guisa di epigrafe di li
nee venti ha scritto il nostro Vincentius Blan- 
cus eques coni, palat. al celebre Vincenzo Sca- 
mozzi architetto, e si legge premesso a\V Idea 
dell' Architettura Universale di Vincenzo Scarroz
zi architetto Veneto Parte seconda libro sesto. 
Venetia, presso l ’ autore MDG^TV. ( 1 6 15) fol. 
Quest’ è la prima volta che il Bianchi si dà 
pubblicamente il titolo di Cavaliere e Conte P a 
latino.

VI. Epistolae ad Joannetn Kepplerum . in-

2. V..;)

(1) A  torto Giuseppe Vedova (B io g ra fia  V o i. I. pag. 1 1 2 )  ascrive questo V in cen zo B ian co fra  g li  au 
tori P a ta v in i ; egli era V en ezian o ; e che poi i l  Pan egirico  sia di l u i , e non d i un altro Vincenzo 
Bianco, lo  si conosce d a ll’ opuscolo dello  stesso B ian co in tito lato  Della V ita  di Benedetto Giorgio.

(2) E ra Am basciator V en elo  a P a rig i Pietro PriuK  eletto 12 marzo i 6o 5.

(3) Q ui occorre di correggere il M azzuchelli, il quale non avendo ved uto il  presente opuscolo, lo d i
vide 111 due ove registra le  O p ere del B ia n c h i, c io è :  num. 5. Lettera a Fortunio Colonna. Parigi, 
160 6, in 4-to. —  num. 4- Dell’  Italiano professor Regio. Parigi, 160 6 , in  4-l0< Ma che sia u n a  sola 
cosa lo si vede dal fron tispicio . 11 M azzuchelli probabilm en te fu  tratto in  errore dal C o ro n e lli (B ib l. 
U niv. T .  V I. j ag. 3o )  ove al num . g 5 e al n um . 96 d iv id e  in due personaggi u n  solo Vincenzo  
Bianchi, a ttribu en do ad u n o  la Lettera a Fortunio Colonna 1 6 0 6 ; e a ll ’a ltro l ’opuscolo fe\\'Italia
na Professor Regio 1606.

(4) Non con osco l ?opera d i Silvio A lberucci;  e la  L e tle ia  del B ian ch i pare inedita.


